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Il dramma 
degli sfratti 
nelle grandi 

città del 
Sud 

Comunicazione giudiziaria all'ex sindaco di Siracusa 

Un ente per ripulire la città 
che ha spazzato solo miliardi 

Conto alla rovescia in attesa 
dell'ufficiale giudiziario 

Centinaia di famiglie cagliaritane vivono nel terrore in attesa che le sentenze 
diventino esecutive - Inerzia dell'amministrazione comunale - Il ruolo del Sunia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dramma è scoppia
to. Per centinaia di famiglie caglia
ritane inizia il conto alla rovescia, in 
attesa dell'ufficiale giudiziario che 
renda esecutive le sentenze di sfrat
to: 600 a iter concluso e circa 2mila 
ancora in corso. Con la scadenza del 
«blocco», il problema della casa, for
se il più grave a Cagliari, rischia ve
ramente di esplodere, trovando l'Am
ministrazione comunale del tutto im
preparata. - " . . -

Di fronte all'inerzia del Comune e 
alla provata insufficienza dei rimedi 
legislativi predisposti dal governo, a 
farsi carico del problema sono i sin
dacati che organizzano inquilini e as
segnatari. Primi a muoversi~sono sta
ti il SUNIA, il SICET e la UIL-Casa 
inviando una lettera aperta al sinda
co di Cagliari e a tutti i sindaci del
la provincia, all'amministrazione pro
vinciale, ai partiti, alla Federazione 
sindacale unitaria, al prefetto, al que
store e al presidente dei tribunale. 
Nella lettera aperta si rivendicano 
iniziative immediate per risolvere una 
volta per tutte una situazione dive
nuta ormai insostenibile. 

«La crisi della casa — si legge nel
la lettera — è tutt'ora aperta, acuta 
e grave almeno quanto prima. I 
provvedimenti legislativi adottati dal 
governo non hanno in alcun modo 
contribuito a dare una positiva solu-
? one al . problema della emergenza 
abitativa esistente anche nella nostra 
provincia ». 

Un'emergenza che va ora sotto il li-
ve'lo di guardia, senza che l'ammini
strazione comunale di Cagliari sia in 
grado di affrontarla autonomamente, 

con iniziative nuove e concrete. Eppu
re i modelli esistono. « Diversi e sem
pre più numerosi — dicono i sindacati 
degli inquilini e assegnatari — sono 
i comuni che, intuendo il loro ruolo 
essenziale di governo locale, hanno 
dato vita a molteplici e interessanti 
iniziative per una soluzione positiva 
degli sfratti e delle condizioni dei 
senza tetto. Diventando importante 
punto di riferimento per tanti cittadini 
alle prese col gravissimo problema». 

Questa — sostengono i sindacati — è ' 
una condizione indispensabile per ren
dere esecutivi gli sfratti. «Faremo di 
tutto per evitare che le ordinanze di 
sfratto diventino esecutive a brevissi
ma scadenza». ^ - J t«> 
- C'è il fatto, però, che l'iter giudiziario 
per decine e decine di cause si è de-
nitivamente concluso. Non rimane che 
la ingiunzione. L'unica alternativa — 
ma si tratta solo di un palliativo — è 
scaglionare nel tempo le centinaia di 
cause promosse dai proprietari. E' quan
to stanno cercando di fare i magistrati 
cagliaritani a cui sono affidate le pra
tiche, costretti ad accollarsi responsa
bilità che sono per lo più del''ammini-
strazione comunale e regionale, nonché 
naturalmente del governo. 

Il bilancio dell'assessorato comunale 
agli alloggi (tutt'uno con quello al pa
trimonio e al personale) è assolutamen
te carente. Non risulta che l'assessore 
competente abbia preso alcuna inizia
tiva in proposito. C'è anche da chie
dersi quale uso Regione e Comune vo
gliono fare di tutti i miliardi congelati 
nelle banche da anni per i piani del
l'edilizia (garantirebbero centinaia di 
casa agli sfrattati ed il lavoro ad al
meno lOmila edili disoccupati). 

Le prospettive purtroppo non sono 
incoraggianti. Per la formazione della 
nuova giunta comunale si va ad una 
gestazione piuttosto lunga. Il partito di 

".maggioranza relativa sembra più impe
gnato alla « spartizione » tra gruppi e 

^correnti che a risolvere il problema 
della casa. Se 1 sindacati degli inquili
ni con la loro lettera hanno pratica
mente aperto la « vertenza ' casa », i 
dubbi sull'esistenza di una controparte 
sensibile e decìsa rimangono tutti. 
*- Occorrono iniziative originali, ed il 

, documento dei sindacati le indica pun
tualmente. Innanzitutto l'istituzione di 
un assessorato specifico per i problemi 
della casa, ed in secondo luogo la tanto 
sollecitata costituzione delPufficio case 
con compiti e competenze bene stabi
lite. E* assurdo che il settore degli al
loggi sia rimasto per tanto tempo ac
corpato ad altre branche dell'ammini
strazione, proprio mentre la situazione 
esplodeva in tutta la sua gravità. 

Dopo le richieste di carattere genera
le, la lettera aperta dei sindacati elen
ca una seria dì proposte: il censimento 
di tutto il patrimonio immobiliare pub
blico e privato, il controllo del mercato 
degli affìtti e le modifiche di destinazio
ne di etaoin -h-etaoinshrdluetaoincmfwy 
ne; la graduatoria degli sfratti e delle 
domande per l'assegnazióne di edilizia 
pubblica residenziale; il controllo sul
l'applicazione dell'equo canone; la ge
stione dell'uso degli alloggi sfìtti. 

Sono provvedimenti da accogliere im
mediatamente, se si vuole arginare il 
caos provocato dal termine del blocco 
degli sfratti. Intanto alle famiglie sfrat
tate deve essere garantita un'abitazione. 

Roberto Cossu 

Aumentano dopo V8 giugno le giunte rosse 

A Samassi la vittoria è stata doppia: 
prima delle donne e poi della sinistra 

Alla guida della giunta elette Chicca Urracci impiegata comunista e Lucia Garue del PSI 

CAGLIARI — * Giunte difficili»? In 
Sardegna certamente per la DC. Le 
precedenti * amministrazioni di sinistra 
in tantti piccoli e grossi centri o sono 
state già riconfermate o si stanno met
tendo a posto gli ultimi particolari per 
la elezione del sindaco e della giunta. 

Nelle tre province di Cagliari, Sassa
ri e Nuoro, le coalizioni di sinistra si 
preparano ad eleggere il presidente e 
gli assessori. Anche in altri centri spira 
aria nuova. Ad Alghero, Olbia, Maco-
mer, Bitti: gli elettori hanno già cac
ciato o stanno per cacciare all'opposi

zione la DC e gli stessi partiti laici 
non vogliono assolutamente sentire par
lare di alleanze con lo scudo crociato. 

Si stanno così varando giunte laicììe 
e di sinistra. Per esempio PCI, PSI, 
PSd'A, PSDI e FRI eleggeranno vener
dì il presidente della provincia di Nuo
ro. Ad Alghero è stato già raggiunto 
Vaccordo fra comunisti, socialisti, social
democratici e repubblicani. Non resta 
che aspettare la prima convocazione 
del nuovo consiglio comunale per ren-

'dere definitivo raccordo. • > , 
/ Le giunte laiche e di sinistra sono an

cora più numerose^ in Sardegna • dopo 
le elezioni dell'8 giugno. Oltre il 60% 
degli enti locali prima delle elezioni 
erano amministrati da coalizioni demo
cratiche. 

Il loro numero è cresciuto, non ci 
sono dubbi. ET una ventata di fiducia e 
di novità, oggi in un'isola che per le 
note vicende industriali sembra colare 
a ' picco irrimediabilmente. A questo 
punto in decine e decine di comuni si 
tratta di rimboccarsi le maniche: la 
paróla passa ai fatti e ai programmi 
da realizzare. 

CAGLIARI — A Samassi: 
due donne sono state chiama
te alla guida di un comune 
sardo. Dove si era mai visto 
nell'isola? Samassi da qual
che giorno ha due donne al
la testa di una amministra
zione di sinistra: Chicca Ur
racci, 32 anni, impiegata, co
munista. è il nuovo sindaco; 
Lucia Garue, 35 anni, inse
gnante elementare, socialista, 
è il vicesindaco. Sono state 
elette nella prima riunione 
del consiglio comunale usci
to dalle consultazioni dell'8 
e del 9 giugno. 

L'amministrazione di sini
stra è stata pienamente ricon
fermata. La DC rimane in mi
noranza. «E* il risultato che 
ha premiato cinque anni di 

duro lavoro — osserva il sin
daco uscente, compagno Fran
co Lecis. Pur in condizioni 
difficilissime siamo riusciti 
ad iniziare e ad avviare, con 
risultati concreti, una svol
ta netta nella politica comu
nale. I risultati ci sono e si 
vedono. La gente li ha visti 
e li ha giudicati positiva
mente ». 

ET stata una sorpresa l'ele
zione di due donne ai ver
tici del comune di Samassi? 
In paese rispondono di no: 
non è stata affatto una sor
presa. E nemmeno si tratta 
di una coincidenza. Chicca 
Urracci e Lucia Garue sono 
molto conosciute come prota
goniste della lotta per la ri
nascita, e da sempre con im

pegno appassionato guidano 
la battaglia per la emancipa
zione delle donne. 

«Una battaglia che conti
nuerà anche adesso, che so
no sindaco. Qualcuno dice: le 
donne sono lontane dalla po
litica, ma non è vero. E nean
che è vero che la donna de
ve stare da una parte, estra
nea dalla vita del comune. 

Ora vogliamo mettere la no
stra creatività e il nostro im
pegno — ha sottolineato il 
sindaco compagna Chicca 
Urracci — al servizio degli 
abitanti del paese, ma ci ado
pereremo anche per condur
re il movitnento di rinascita 
a livello comprensoriale ». 

Queste parole, con cui 11 

sindaco Chicca Urracci ha 
voluto segnare l'inaugurazio
ne del nuovo periodo di la
voro della giunta di sinistra, 
sono state accolte con un ca
loroso applauso dal pubbli
co. soprattutto dalle numero
se donne presenti alla seduta. 

Una nuova pagina si è 
dunque aperta per Samassi. 
Gli impegni degli amministra
tori comunisti e socialisti non 
mancano, come non manca
no i problemi ad iniziare 
dal lavoro in agricoltura e 
artigianato, per finire con i 

-servizi sociali e le strutture 
culturali. Della giunta fanno 
parte oltre al sindaco comu
nista e al vicesindaco socia
lista. due assessori comuni
sti e un assessore socialista. 

Dopo 30 anni crolla un feudo de 
Il nuovo sindaco di Bitti salutato da un applauso di tutta la cittadinanza 

BITTI — Cinque minuti di 
applausi del pubblico che af
follava la sala consiliare han
no accolto l'elezione del nuo
vo sindaco e della nuova 
giunta di sinistra a Bitti, 
uno dei più grossi comuni 
della provincia di Nuoro. 

Giampiero Burrai, sociali
sta, è il nuovo sindaco. E' 
stato eletto da una maggio
ranza PCI-PSI-PSdA. Dopo 
trent'anni di ininterrotto go
verno la DC passa all'opposi
zione. Questo l'ultimo atto 
delle elezioni a Bitti che han
no dato la maggioranza dei 
voti e dei seggi alla sinistra. 

Qualcuno ha definito « sto
rica» la seduta del consiglio 
comunale. Vale la pena di 
raccontarla. La seduta è sta
ta aperta dal sindaco uscen
ti^ democristiano, n suo è 

stato un commiato. Lascia 
la carica di sindaco al socia
lista Giuseppe Burrai che, 
dopo il risultato *el voto, è 
salito sulla sedia di sindaco 
accompagnato dagli applausi 
calorosi degli abitanti di Bit
ti. La DC comunque non 
sembra accettare di buon 
grado di essere relegata nei 
banchi dell'opposizione. Ha 
subito sollevato eccezioni sul
l'eleggibilità di alcuni consi
glieri della' maggioranza di 
sinistra. 

La risposta non si è fatta 
attendere. « Ecco — ha os
servato 11 compagno Giorgio 
Pau, consigliere del PCI — 
la DC è democraticissima 
quando è vincente, quando 
perde toglie fuori eccezioni 
e cavilli. Nella passata am
ministrazione il vice sindaco 

democristiano, che fa l'assi
curatore, aveva stipulato le 
polizze per le macchine del 
Comune. Per non parlare 
dell'affidamento di lavori a 
fratelli e parenti dei consi
glieri democristiani. Cosa vo
lete? Ora per cinque anni 
non vi resta che condurre 
un'opposizione costruttiva. 
Se gli elettori non vi hanno 
votato, ci sarà pure una ra
gione. Da parte nostra, cer
cheremo di riparare ai vo
stri guasti trentennali, e non 
sarà facile, e di realizzare 
delle opere con il contributo 
di tutti i cittadini. La giun
ta appena eletta è composta 
da tre assessori comunisti, 
due sardisti e un socialista, 
oltre naturalmente al sinda
co socialista Giampiero Bur
rai. 

«Mi auguro — ha detto 
il nuovo sindaco — che la 
presenza del pubblico sia 
sempre cosi numerosa. Ab
biamo bisogno del sostegno 
di tutti gli abitanti, di tutti 
i cittadini. Certo, anche la 
critica serve quando è indi
rizzata a stimolare, a fare 
sempre meglio». 

Da parte nostra faremo 
tutto quanto sarà possibile: 
l'impegno non mancherà. 
Conclusa l'elezione la gente 
non è andata subito a casa: 
in piana Giorgio Asproni 
(Bitti è il paese natale del 
battagliero deputato risorgi
mentale), 1 discorsi e 1 pa
reri si sono incrociati, a Bit
ti, dopo 30 anni di feudo de
mocristiano il tempo dei feu
datari è finito. 

A Bari 
sette 

famiglie 
in strada 
al giorno 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Con la scadenza del 
blocco degli sfratti 478 fami
glie baresi vivono momenti 
di angoscia. I procedimenti 
presso la pretura del capo
luogo pugliese dovrebbero di

venire esecutivi al ritmo di 
7-8 sfratti al giorno; ' una 
volta che gli ufficiali giudizia
ri consegneranno i preavvisi 
di rilascio, per gli inquilini 
sfrattati non rimarrà che por
tare i propri mobili in mezzo 
alla strada. 

Probabilmente ricorreranno 
ai portici di Piazza Garibaldi 
o ai marciapiedi antistanti il 
palazzo dell'amministrazione 
comunale come è già avve
nuto in passato. Solo che que
sta volta non si tratta del sin
golo caso, ma di un fenomeno 
di massa che investe diretta
mente problèmi di ordine 
pubblico non risolvibili con 
generici appelli alla calma. 
Quale calma, quale pazienza 
ci può essere per chi è co
stretto a vivere in mezzo ad 
una strada? Questi problemi 
sono stati affrontati in un in
contro richiesto dal PCI col 
prefetto Latilla. 

La delegazione comunista 
guidata dal compagno Angiu-
ìi, segretario della Federa
zione di Bari' ha sottolineato 
le inevitabili tensioni sociali 
che scaturirebbero se gli sfrat
ti fossero attuati tutti imme
diatamente. - "*•-„• 

Le" richieste del PCI sono 
tese a garantire da una parte 
il rispetto della legge, dall' 
altra la sopravvivenza civile 
e dignitosa di tante famiglie 
che non riescono a trovare un 
altro alloggio. \ 

In questo senso è stata a-
vanzata la proposta di un in
contro tra magistratura, sin-
daci, forze dell'ordine perché 
nessuno sia costretto (benché 
sfrattato) ad abbandonare la 
propria abitazione senza che 
abbia la. disponibilità di un 
altro alloggio. Oltre a questo 
intervento a breve scadenza, 
vi è stata la richiesta del PCI 
di far procedere rapidamente 
i lavori e quindi le assegna
zioni, delle case dell'IACP 
nonché di quelli previsti dalle 
leggi nazionali e regionali con 
i mutui agevolati.. 

" Altro problema, affrontato 
nell'incontro col prefetto, è 
stato quello degli acquisti di 
appartamenti vuoti, da parte 
del Comune, da destinare agli 
sfrattati, pubblicizzando me
glio il bando di concorso e 
spendendo i 14 miliardi che 
il Comune dispone per far 
fronte alla delicata situazione 
di carenza di appartamenti 
disponibili. E' da ricordare 
che al momento soltanto sei 
appartamenti sono stati acqui
stati, tra mille difficoltà, dal
l' ajnministrazione comunale 
barese. 

Intanto la giunta comunale 
ha avviato il piano casa (60 
miliardi) affidando alle im
prese le concessioni per co
struire 216 alloggi a Santo 
Spirito, 546 a Carbonara, 633 
al quartiere San Paolo; per i 
122 alloggi da costruire nella 
zona di Torre a Mare si farà 
ricorso alla procedura dell'ap
palto a concorso. Si tratta di 
interventi che comunque non 
risolveranno il problema casa 
nell'immediato e che, quindi, 
non sono direttamente colle
gabili alla questione degli 
sfratti. 

Il prefetto ha dichiarato la 
sua piena disponibilità nei li
miti del suo mandato. Intanto 
si attendono le decisioni della 
magistratura che si trova a 
farsi carico di scelte che sca
turiscono direttamente dall'i
nadeguatezza governativa. 

Il ministro Compagna forse 
non si rende conto del proble
ma. visto che non conosce, 
né conoscerà mai, cosa vuol 
dire andare a finire ad abi
tare per strada. 

U. 

La storia di strani e complicati appalti — 
Il de Gino Foti un uomo alla ricerca del su 

I soldi spesi con disinvoltura dalla I.G.M. 
ccesso politico, accusato dì interesse privato 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Doveva spaz
zare la città, ma in tutti 
questi anni ha « spazzato » so
lo miliardi. Soldi dei contri
buenti • naturalmente e forse 
per questo spesi con grande 
•disinvoltura. Quella dell'I.G. 
M., l'impresa preposta al ser
vizio di nettezza urbana, è la 
storia di un appalto d'oro di 
cui la parte del re Mida la 
fa la giunta municipale con 
in testa l'allora sindaco de 
Gino Foti. - ' 

Questo Foti è un personag
gio di rilievo della vita poli
tica siracusana dal '72 in poi. 
Ex federale, approda nella 
DC con scarso seguito ma 
con tanta voglia di sfondare. 
Ha un chiodo fisso in testa: 
Montecitorio. L'operazione gli 
riesce nel '79 quando viene 
eletto deputato nazionale a 
furor di popolo. Nel '76 aveva 
« bucato » l'elezione a sena
tore. Trampolino di lancio 
l'ASI, il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di cui 
diventa presidente dìloidié 
per una questione di incompa
tibilità è costretto ad abban
donare il palazzo municipale. 
E' attraverso l'ASI che le 
decine di miliardi erogati dal
la cassa per il Mezzogiorno 
per il decollo dell'area in
dustriale prendono la via de
gli appalti. 

Propaganda 
stile America 

Nascono le dispendiose 
campagne elettorali stile A-
merica sorrette da una mac
china propagandistica formi
dabile. A dargli manforte è 
anche una parte consistente 
della stampa locale e delle 
emittenti private ? sempre 
pronte a ricordare le e sue 
doti di concretezza e di rea
lizzatore ». Fino a ' farlo di
ventare una specie di prezze
molo d'ogni minestra. Se stai 
vedendo un giallo te lo ve
di spuntare sul monitor pro
prio quando si sta per sco
prire l'assassino. t 

Il tifoso che vuole seguire 
in trasferta la squadra di cal
cio non ha che da prendere 
il pullman da lui messo a di
sposizione, colazione al sac
co compresa. E poi magliette 
con il suo nome in tutta evi
denza per grandi e piccini e 
una montagna di e depliant» 
con foto formato presidente. 

In questi giorni l'on. Dino 
Foti ha ricevuto nel proprio 
domicilio, come compete al 
suo rango di deputato nazio
nale. la visita del magistra
to che gli lia notificato una 
comunicazione giudiziaria che 
ipotizza i reati di interesse 
privato in atti d'ufficio e, 
pare, anche di peculato. 

E' già stata avanzata an
che la richiesta di autorizza
zione a procedere. Stessa co-' 
municazione per altri quattro 
componenti della giunta del 
'72. A mettere in moto l'azio
ne giudiziaria è stato un e-
sposto del PCI che ha pre
sentato alla procura della 
repubblica il dossier I.G.M. 
raccolto dalle due commis
sioni di indagine consiliare di 
cui una presieduta dai comu
nisti Caracciolo e l'altra da 
Ettore Di Giovanni. 

I fatti risalgono al 1972 
quando la giunta, assunti i 
poteri del consiglio comuna
le, bandisce un appalto con
corso per il servizio di net-
te77a urbana. '—-'-'• ? 

Lo vince l'I.G.M. e non 
per caso. E* infatti prevista 
una clausola capestro che ob
bliga il nuovo concessionario 
a rilevare dalla -ditta che ge
stiva 'il precedente servizio 
(appunto l'I.G.M.) un terre
no, dei locali, le attrezzature 
e gli automezzi. Prima stra
nezza: non si capisce perché 
una qualsiasi ditta che vuole 
organizzarsi con attrezzature 
e mezzi propri debba accol
larsi., pagandoli centinaia di 
milioni, i ferri vecchi deU'I. 
G.M. òvvio, quindi, che sia 
proprio l'LG.M. ad aggiudi
carsi l'appalto. Seconda stra
nezza: è previsto che l'I.G.M. 
versi per la durata della con
cessione ' — 7 anni — una 
cauzione in contanti o titoli 
dello Stato pari a circa 300 
milioni. -

Un onere non indifferente 
per chi non ha santi protetto
ri. Ma. per l'I.G.P. le vie 
dèlia provvidenza municipale 
sono aperte. Non passano in
fatti neanche tre mesi dalla 
aggiudicazione, che la giunta, 
senza la benché minima mo
tivazione, travolgendo il re
golamento del servizio e ap
propriandosi ' dei poteri del 
consiglio, accetta che la cau
zione. invece che in contanti, 
venga prestata mediante i-
scrizioné di privilegio sugli 
automezzi di proprietà del-
1*I.G.M. 
- Ma ancora più sconcertan

te è il fatto che l'amministra
zione comunale faccia pro
pria la valutazione dei mezzi 
fatta dalla stessa ditta inte
ressata senza alcun parere 
tecnico di comunità o alcu
na valutazione da parte dei 
competenti uffici comunali. 
Non si procede neanche alla 
integrazione della cauzione 
mano a mano che gli auto
mezzi vengono messi fuori 
esercizio. Una « dimentican
za» che manda in fumo 300 
milioni. Da qui la comunica
zione giudiziaria. 

La domanda è d'obbligo: 
perché il sindaco e la giunta 
esonerano l'I.G.M. dal versa
re la cauzione? E veniamo al
l'impianto di incenerimento, 
altra « perla » della prodiga
lità degli amministratori del
l'epoca. Nelle condizioni di 
appalto si fa carico all'I.G.M. 
delle spese di gestione come 
corrispettivo dei ricavi della 
vendita del prodotto. Ma nel 
contratto di appalto anche le 
spese di gestione vengono ca
ricate all'amministrazione co
munale che le paga, si badi 
bene, anche per il periodo 
precedente all'entrata in fun
zione dell'inceneritore. 

A pagare 
sono i'cittadini 

Qualcosa come 200 e passa 
milioni. «Non vogliamo pro
nunciare aprioristici giudizi 
di colpevolezza. Ci pare pe
rò che l'iniziativa della ma
gistratura confermi — dice 
Ezio Guglielmo, segretario 
del comitato cittadino — che 
non avevamo torto quando 
dicevamo che quello del-
l'I.G.M. è un clamoroso caso 
di inquinamento della vita 
pubblica. Altro che scandafo 
inventato dai comunisti! ». A 
pagare il conto di questo mo
do di amministrare sono na
turalmente i cittadini per i 
quali la bolletta del '79 sarà 
una vera e propria stangata. 

In media una famiglia com
posta da marito, moglie e 
due figli, dovrà, infatti, pa
gare per la raccolta della 
spazzatura qualcosa come 250 
mila lire. E come se non ba
stasse, l'amministrazione co
munale smentendo clamoro
samente tutti i precedenti im
pegni di pubblicizzare il ser
vizio ha prorogato di un al
tro anno l'appalto all'I.G.M. 

Salvo. Bajo 

Assessore PSI 
agli appalti 
incriminato 

per interesse 
privato a Bari 
BARI — L'ex assessore co
munale alla pubblica istru
zione, oggi responsabile dell' 
assessorato ai contratti é ap 
palti, il socialista Salvatore 
Agliotti, è stato incriminato 
per «concorso in interesse 
privato in atti dì ufficio *> 
insieme con Guglielmo Ma
rengo, caporipartizione di 
quell'assessorato, l'ufficiale 
sanitario Ermanno Pire (o-
missione continuata di atti 
di uffic'o), l'ex segretario ge
nerale del comune Saverio 
Nuzzi (falso ideologico), Vito 
Corazzo titolare della ditta 
di surgelati ., Generalpesca 
(frode continuata nelle pub
bliche forniture) : così è stata 
formalizzata l'inchiesta giu
diziaria sulla refezione scola
stica comunale, a base di 
precotti,. realizzata nell'anno 
scolastico '78-79. 

- All'epoca la CGIL scuola 
appoggiata dal Codege (coor
dinamento -democratico dei 
genitori) aveva denunciato 
presso l'assessore alla Pubbli
ca istruzione i malesseri che 
i precotti della Generalpesca 
procuravano ai bimbi. Tali 
disturbi vennero diagnostica
ti da Agliotti cerne « psicosi 
da precotte *\ Non. contro i 
precotti, genitori e bimbi era
no prevenuti, ma contro i 
prodotti della Generalpesca. 

Finalmente l'intervento del 
tribunale per i minori b!oc 
co l'utilizzo dei precotti rite- -
nendoli «pregiudizievoli per 
-la salute degli alunni » e chie 
se alla" procura della repuò 
blica che si indagasse sulle 
modalità della gara di appai 
to, vinta « stranamente » dal- ' 
la Generalpesca pur essendo 
questa in condizioni quasi 
fallimentari e cosi dopo il ca 
so delle truffe del de Caiati; 
con l'assessore Agliotti sono 
due gli amministratori comu
nali della giunta di centro
sinistra implicati in questio
ni giudiziarie. 

il sindacato macellai impone un nuovo pesante aumento della carne 

A Reggio torna «bistecca selvaggia» 
Decisione arbitraria - Il Comitato prezxi e la Prefettura ancora una volta restano a guar
dare - La mancanza di una legislazione precisa - Le gravi responsabilità della Regione 

REGGIO CALABRIA — An
cora una volta il Comitato 
Prezzi, presieduto da un de
mocristiano, l'ex consiglie
re regionale Lanucara, e la 
Prefettura sono stati presi 
di contropiede — e tutjLo 
lascia prevedere che non 
reagiranno — dal sindacato 
macellai della provincia di 
Reggio Calabria che ha de
ciso unilateralmente di im
porre un nuovo grosso au
mento nella vendita al det
taglio delle carni ..bovine. 

E' il secondo aumento 

che il sindacato macellai, 
diretto da un missino, ha 
imposto, a distanza di al
cuni mes i , - con la stessa 
prassi: ciò è possibile in 
assenza di una legislazione 
precisa, e, soprattutto, per 
le gravissime responsabilità 
della Regione che in mate
ria ha competenze regio
nali. ' ' - . * - »• 

Si lascia, così, all'arbi
trio di una^ categoria — 
creando precedenti assai 
pericolosi per i consumato
ri — la decisione di fissa

re i prezzi motivata assai 
genericamente (e, comun
que, non confrontata con 
alcun organismo e, tanto 
meno col Comitato Prezzi) 
« dalla continua lievitazio
ne dei prezzi all'ingrosso e 
degli aumentati costi di 
gestione ». 

In realtà si vogliono 
mantenere inalterati i pro
fitti di una categoria ed 
in essa, soprattutto, dei più 
grossi che ne determinano 
le decisioni nell'impotenza, 
dichiarata nei fatti, della 

A gennaio si era impegnata a svolgere controlli 

Sicurezza dei collegamenti aerei con 
la Sicilia: cosa ha fatto la Regione? 
La decisione venne presa per iniziativa dei PCI dopo l'inabissamento del 
« DC 9 > avvenuto l'antivigilia dì Natale davanti alle piste di Punta Rais! 

Violentò 
una minorenne: 

condannato giovane 
a Cagliali 

CAGLIARI — Due anni e 
dieci mesi di reclusione so
no stati inflìtti dal tribuna
le cagliaritano ad un giova
ne processato per violenza 
carnale, atti osceni e vio
lenza privata ai danni di 
una ragazza minorenne e per 
un tentativo di rapina. L'im
putato — Franco Dessi di 19 
anni cagliaritano — è stato 
riconosciuto colpevole di tut
ti 1 reati contestatigli uni
ti dal vincolo della continua
zione; giudicato In stato di 
detenzione è stato ricondot
to In carcere dopo la- senten
za di condanna. 

PALERMO — L'assemblea regionale siciliana ne discusse 
già il 24 gennaio, su iniziativa del Pei, e sull'onda del tra
gico inabissamento davanti alle piste di Punta Raisi del 
DC9 l'antivigilia di Natale. 

E l'impegno, strappato al governo regionale era stato 
quello di lar svolgere alla Regione un adeguato controllo 
sulle condizioni di sicurezza del collegamento aereo della 
Sicilia. 

Cosa ha fatto da allora il governo? Lo chiedono con un'in
terpellanza rivolta al presidente della Regione — primi fir
matari i compagni Barcellona e Vìzzini — i parlamentari 
regionali comunisti. 

Essi ricordano come l'assemblea abbia approvato sull'ar 
gomento un preciso e vincolante ordine del giorno (reca il 
numero 284). E aggiungono, rivolgendosi al presidente della 
Regione, la richiesta di un intervento presso i competenti 
organi dello Stato volto ad ottenere un severo controllo sul
le condizioni di idoneità' degli aerei delle compagnie nazio
nali destinati al cnllepamentn af-eo della Sicilia. 

A conferma dell'urgenza di tari interventi i parlamentari 
regionali citano le circostanziate informazioni (circa gli ac
corri Alitalìa-Itavia, per l'uso di apparecchi di quest'ultima 
da parte della compagnia di bandiera) sulla base delle qua
li fi ministro dei Trasporti è stato invitato a fornire una 
pubblici» risposta dal senatore comunista Salvatore Corallo, 
con una interrogazione parlamentare presentata a Palazzo 
Madama all'indomani del disastro. 

Prefettura, del Comitato 
provinciale prezzi e nella 
assenza totale di decisioni 
da parte della Giunta re
gionale. 

<. A partire da oggi i « nuo
vi » prezzi imposti dal sin
dacato macellai sono: vitel
lina da latte: primo taglio 
9.500 lire al chilogrammo; 
secondo taglio lire 7500; 
terzo taglio 4.400; vitellone: 
primo taglio da lire 7.800 a 
lire 8.500; secondo taci io 
da lire 5.400 a lire 6.000; 
terzo taglio da lire 3.000 e 
3.400; vacca, bue e toro 
rispettivamente per i tre 
tagli 6300, 4300, 2.600 lire. 

C'è da rilevare che, oltre 
al discutibile metodo che 
lascia del tutto indifesi i 
consumatori dalle pretese, 
oggi dei macellai e domani 
di altre categorie. Testa 
sempre il fatto gravissi
mo che la carne viene \ en-
duta senza alcuna indica
zione del tagliò, che le par-' 
ti di secondò messe in ven
dita sono assai ridotte per
ché tutto quanto è possi
bile viene trasformato hi 
« fettina », che il terzo ta
glio, nella quasi totalità 
delle macellerie è introva
bile fin dalle prime ore 
dopo la messa in vendita 
dei quarti di boxino. 

Vengono, così, aumentati 
illeciti"profitti da parte del 
macellai mentre i consu
matori ricevono, non di 
rado, carni di qualità e di 
taglio, diverse da quella pa
gala. 

Non vi & dubbio che, in 
tal senso, spettano ai sin* 
goti comuni compiti specì
fici di sorveglianza e di 
tutela degli interessi dei 
consumatori con la crea
zione di appositi servizi 
che stronchino ogni specu
lazione esigendo, in primo 
luogo il rispetto del listino 
prezzi che va concordato 
con il Comitato provinciale 
prezzi. 


